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CULTURA&SPETTACOLI

Ischia premia il giornalismo di qualità
LA KERMESSE  Riconoscimenti a Clare Margetson, Stefania Battistini, Mario Calabresi e a Ukrainska Pravda nella 47ª edizione

APPLAUSI PER “I PERSIANI”, SPETTACOLO CONCLUSIVO DEL THEATRUM MUNDI

DI MARCO SICA  

L’ossatura della storia dell’umanità è 
sorretta dalla muscolatura della guer-
ra, triste destino per una narrazione 

che ha trovato giusto compimento tragico nel-
la rappresentazione “I Persiani” di Eschilo, 
andata in scena al Teatro Grande di Pompei  
quale “atto conclusivo” della rassegna Pom-
peii Theatrum Mundi.   
La regia di Àlex Ollé ha ben coniugato il pas-
sato con il presente per una vicenda bellica 
che, come costante del tempo, si ripropone 
con ciclico drammatico incedere. 
Non è quindi apparsa né strana, né anacro-
nistica l’ambientazione “contemporanea” de-
gli eventi che si sono consumati sul campo di 
battaglia e che trovano “epilogo” al tavolo di 
un “consiglio” che deve fare i conti con la pro-
tervia di chi superbamente eccede e si mac-
chia della hybris. Un “consiglio” che deve 
prendere coscienza della contrapposizione tra 
un vincente popolo libero, che ha fama di non 
essere schiavo di nessuno e che difende la pro-
pria libertà, e un perdente popolo “coman-

dato”, che deve prendere coscienza della con-
trapposizione tra democrazia e “dittatura”. 
Un “consiglio” che magistralmente interpre-
ta e dà vita al coro della tragedia, rendendo-
lo nelle singole voci vero e umanamente rea-
le.    La traduzione di Walter Lapini ha trovato 
compimento nell’ottima recitazione di Anna 
Bonaiuto (Atossa), di un grande Giuseppe 
Sartori (Messaggero), di Alessio Boni (Spet-
tro di Dario) e di Massimo Nicolini (Serse), 
ma in generale di tutti i numerosi protagoni-
sti: Marco Maria Casazza (Capo coro), qua-
le coro di oppositori nelle persone di Fabrizio 
Bordignon, Michele Cipriani, Antonello Cos-
sia, Elena Polic Greco, Francesco Migliaccio, 
quale coro di sostenitori nelle persone di Fran-
cesco Biscione, Nicola Bortolotti, Rosario 
Campisi, Giovanni Nardoni, Stefano Quatrosi, 
Rosario Tedesco, quali assistenti del messag-
gero nelle persone di Lorenzo Patella, Tom-
maso Quadrella, quale coro delle donne nel-
le persone di Carla Bongiovanni, Francesca 
Totti, Giulia Maroni, quale coro degli uomi-
ni nelle persone di Riccardo Massone, Salvo 
Mancuso e Daniele Sardelli. Sebbene di per 

sé significativi, sono però apparsi fuori con-
testo, così come posti, i tre “testimoni” inter-
pretati dai comunque bravi Simonetta Car-
tia (Testimone – Madre), Virginia Giannone 
(Testimone – Giovane Donna) e Gabriele An-
tonio Esposito (Testimone – Soldato) e il grup-
po di pacifisti, interventi questi superflui nel-
la forma a loro data in una narrazione già 
“eloquente” di suo anche nel grido di con-
danna alla guerra. Riuscita invece è stata la 
proiezione sullo schermo delle inquadrature 
in primo piano dei protagonisti realizzate gra-
zie ai cameramen Pietro Bernetti e Giovanni 
Ragusa, proiezioni che hanno creato un par-
ticolare e suggestivo effetto scenico sublima-
to nelle sfocate immagini dello spettro di Da-
rio.  A contribuire alla riuscita del tutto la col-
laborazione alla regia di Ramon Simó Viñes, 
la responsabile del coro Elena Polic Greco, la 
responsabile dei cori cantati Simonetta Car-
tia, le scene di Alfons Flores, i costumi di Lluc 
Castells e le musiche di Josep Sanou. La pro-
duzione dello spettacolo è stata a cura di In-
da – Istituto Nazionale del Dramma Antico. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

GRANDE SUCCESSO PER IL CONCERTO INAUGURALE DELLA RASSEGNA ESTIVA DEI MUSEI DEL VOMERO. CORTILE GREMITO E APPLAUSI PER IL PIANISTA

Certosa di San Martino, Roberto Cominati incanta il pubblico
DI MASSIMO LO IACONO 

Roberto Cominati, pianista 
squisito, arguto ed agguerri-
to, elegante ed intellettuale 

eppure capace di asprezza quando 
necessario, ha inaugurato con 
grande e personale successo il ci-
clo di concerti organizzato per la 
prima volta dalla nuova soprin-
tendenza dei musei del Vomero, af-
fidato per cura artistica a Luca de 
Lorenzo- Napoli Opera House. Nel 
cortile che introduce alla Certosa 
di San Martino, affollato al punto 
che sono state aggiunte parecchie 
sedie per accogliere tutti gli ap-
passionati accorsi alla attraente 
proposta, dopo i saluti della diret-

trice dei musei nazionali del Vo-
mero, Almerinda Patricelli, e di 
Luca De Lorenzo, l’artista ha pro-
posto un vero programma da fe-
stival con dotte estrosità, virtuosi-
smo spettacolare, raffinatezze sem-
pre ai margini del repertorio vero 
e proprio, che in un festival deve 
essere sempre trasceso. Dunque 
abbiamo ascoltato la suite per vio-
loncello n.2 di Bach in trascrizio-
ne Godowsky, e di quest’ultimo 
“Sarabanda” (per mano sinistra), 
di Bach- Busoni “Ciaccona” quin-
di di Debussy “Pour le piano” e 
“Masques”, di Strawinsky-Agosti 
suite da “Uccello di Fuoco”. Poi 
due bis. Consenso ovviamente 
grandissimo. E la singolare corni-

ce fa il suo effetto. Qualcuno tra i 
presenti ricordava i concerti tenu-
ti proprio lì in decenni lontani. 
Prossimo concerto sempre ore 
20.30 il 17 luglio. Intanto la sta-
gione di Napoli Opera House nel-
la sua sede del “Villino Manina” 
al Vicoletto “Capozzi” ex “Cima-
rosa” si è conclusa con due bei 
successi, uno leggero e brillante 
con il gruppo “Pamina Chaveau 
swinging”,  l’altro dotto e baroc-
co “Furori ed Ardori amorosi , fan-
tasiosamente  diversi e brillanti, a 
conferma delle azzeccate e comu-
nicative intuizioni artistiche e ma-
nageriali sempre sapienti di Luca 
de Lorenzo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

DI ELENA BARBATO 

“Libertà è partecipazione” la 
nota canzone  di Giorgio 
Gaber  ha aperto la 47° 

edizione del Premio Ischia Interna-
zionale di Giornalismo, promosso dai 
fratelli Benedetto e Elio Valentino, 
eredi della tenacia con cui il padre 
Giuseppe ne fu fondatore nel 1980 . 
Il Premio che di anno in anno si con-
ferma spazio ideale per gli addetti ai 
lavori della comunicazione, luogo di 
confronto  per l'informazione del fu-
turo, ha visto la partecipazione dei 
giornalisti: Antonio Sasso, Vincenzo 
di Vincenzo, Luigi Falco, Nicoletta 
Gandolfo, Roberto Napolitano, Lo-
renzo Crea e  di tanti amici ed ospiti 
affezionati al Premio Ischia. 
L'evento condotto da Alessio Lasta e' 
stato allestito nella storica piazza San-
ta Restituta di Lacco Ameno, carat-
teristico comune ischitano retto dal 
sindaco Domenico  De Siano, politi-
co di lunga data  e storico albergato-
re dell’ isola. Una serata che ha visto 
avvicendarsi sul palco grandi nomi 
della stampa internazionale e italia-
na con un focus sulla guerra in Ucrai-
na e sull’impatto delle fake news nel-
l’informazione.  
Ad allietare la serata un overtoure 
musicale di Peppe Servillo, Voce e 
bravissimo interprete di brani classi-
ci dell’antica canzone  partenopea, 
accompagnato dai Solis String Quar-
tet che ha estasiato con la sua voce il 
folto pubblico presente al Premio 
.A Clare Margetson, del “The Guar-
dian”, è stato consegnato il Premio 
Internazionale di Giornalismo. A pre-
miare la giornalista Antonio Funi-
ciello, identity manager di Eni e l'am-
basciatore Giampiero Massolo Pre-
sidente del Premio Ischia.  
A Ukrainska Pravda è andato il pre-
mio Europeo ritirato da Sevgil Mu-
sayeva e dal giornalista investigativo 
Mykhailo Tkach, a consegnarlo il sin-
daco di Napoli, Gaetano Manfredi  
che ha ricordato l’accoglienza inna-
ta dei napoletani verso tutti i popoli  
ed il  forte legame che unisce Napo-
li con Odessa, citta’in cui furono scrit-
te le note di “ O’ sole mio” ad opera 
di Eduardo Di Capua . 
Il riconoscimento come “giornalista 
dell'anno” è stato attribuito a Stefa-
nia Battistini della Rai ed è stato con-
segnato dal direttore del Tg1 Gian 
Marco Chiocci e dal Capo degli af-

fari istituzionali e relazioni esterne di 
Mundys, Stefano Porro.  
Per il giornalismo sportivo,  il pre-
mio è stato assegnato a Franco Bra-
gagna consegnatogli dal Presidente 
dell’Istituto per il Credito Sportivo, 
Beniamino Quintieri.   La giuria ha 
assegnato un Premio speciale per la 
satira a Federico Palmaroli, noto con 
lo pseudonimo di Osho a premiarlo, 

Valeria Speroni Cardi, direttore del-
la comunicazione del gruppo Mena-
rini. 
Mario Calabresi ha vinto il premio 
per la Comunicazione Sostenibile 
consegnatovi da Carlotta Ventura, Di-
rettrice comunicazioni, sostenibilita' 
e affari regionali del gruppo a2a.  
Francesco Dalmazio Casini, giorna-
lista, reporter di geopolitica, conflit-

ti e studi strategici, ha ritirato il Pre-
mio Unipol Opening New Ways of 
Journalism, assegnato ad Aliseo , te-
stata online di Geopolitica, conse-
gnatogli da Fernando Vacarini re-
sponsabile media relations, corpora-
te reputation e digital pr del gruppo 
Unipol. Menzione speciale al bravis-
simo giornalista Giuseppe Crimal-
di de “lI Mattino” a ritirare il Premio 

il direttore del Mattino, Vincenzo di 
Vincenzo consegnatogli dall’asses-
sore al Turismo della Regione Cam-
pania, Enzo Maraio che ha sottoli-
neato il ruolo fondamentale che ha il 
turismo di qualità   nell’ economia 
della regione, un turismo fatto di  
sport storia, cultura e  valori  capace 
di raccontare Napoli nel mondo. 
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Pompei, Eschilo conquista il Teatro Grande

__ Nella prima foto Massolo, Mykhailo Tkach, Sevgil Musayeva, Gaetano Manfredi. Nella seconda Manfredi con la moglie. Infine Maraio e Di Vincenzo


